
Quando allora (Imerio Mariotto)

Quando bevi l'acqua di un rubinetto,
e senti nella mano il gusto del lavoro,
quando ti ritrovi solo alla finestra a guardare
il sole che muore e poi rinasce,

Quando vorresti essere un animale che non
disdegna la pietà della gente,
quando ti accorgi che i tuoi compagni di viaggio ti deridono,

Quando il riflesso della luna nei canali, non ti interessa più.

Rit.: Allora vuol dire che è finito l'amore, allora, allora vuol dire
che l'amore, non c'è più, per te,
e allora, allora vuol dire, che sei rimasto solo,
allora, allora vuol dire, che l'amore, non c'è più.

Quando ti senti gli occhi pieni di tristezza e non vuoi piangere,
quando vorresti ridiventare bambino per una carezza,
quando ti accorgi di essere un uomo, anzi tutto e solo un uomo,
quando l'allegria che ti era amica si è trasformata in noia,

Quando il riflesso della luna nei canali, non ti interessa più.

Rit.: Allora vuol dire che è finito l'amore, allora, allora vuol dire
che l'amore, non c'è più, per te,
e allora, allora vuol dire, che sei rimasto solo
allora, allora vuol dire, che l'amore, non c'è più. Più. Più, più.


